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ESPOSTO DENUNCIA E CONTESTUALE  ISTANZA E DIFFIDA

EX ART. 140, DLGS N. 206/2005 ED ISTANZA DI ACCESSO EX ART. 22 e ss. LEGGE n. 241/90 e DPR  184/2006
CODACONS (C.F. 97102780588) - Coordinamento delle associazioni e dei comitati di tutela dell’ambiente e dei diritti degli utenti e dei consumatori - in persona del legale rappresentante pro tempore Avv. Giuseppe Ursini (C.F. RSNGPP49A29H798I), con sede in Roma, Viale G. Mazzini n. 73 (PEC: ufficiolegalecodacons@pec.codacons.org), espone quanto segue:
PREMESSO CHE
- il proposito di realizzare le proprie attività e finalità statutarie, ha portato e da sempre porta, solo ed esclusivamente nell’interesse dei consumatori, il CODACONS- Coordinamento di associazioni per la tutela dell’ambiente e dei diritti dei consumatori e degli utenti a promuovere azioni volte a salvaguardare i diritti lesi degli stessi.

- il CODACONS è un’Associazione senza fini di lucro e per Statuto  persegue la tutela “con ogni mezzo legittimo, ed in particolare con il ricorso allo strumento giudiziario, dei diritti e degli interessi di consumatori ed utenti, …nei confronti dei soggetti pubblici e privati produttori e/o erogatori di beni e servizi…L’Associazione, inoltre, tutela i diritti e gli interessi individuali e collettivi dei consumatori e degli utenti, nei confronti di qualsiasi soggetto, promovendo azioni giudiziarie o intervenendo in giudizi civili e penali, attraverso la costituzione di parte civile per il risarcimento del danno derivante dalla lesione di interessi collettivi concernenti le finalità perseguite dall’Associazione, ivi compreso il danno ambientale” (art. 2 Statuto CODACONS).

- Il CODACONS è Associazione italiana di consumatori iscritta nell’elenco delle Associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale ex art. 137 del D.Lgs. 6 settembre 2005, n. 206 – Codice del consumo. 
Inoltre, la stessa associazione “ … procede alla costituzione di parte civile nei processi penali per reati ivi compresi a titolo esemplificativo quelli afferenti a condotte lesive che ledono interessi dei consumatori degli utenti … L'Associazione in particolar modo intende tutelare, a titolo esemplificativo, mediante costituzione di parte civile, i consumatori gli utenti ed i risparmiatori da
ogni forma di frode e di reati che offendono, oltre agli interessi che persegue, anche:  la salute …” (art. 2 comma 4 Statuto CODACONS).

-Il CODACONS in virtù dei propri fini statutari e delle attività svolte a difesa dell'ambiente è associazione di protezione ambientale riconosciuta, con D.M. n.109/SCOC/95 del 17.10.95, ai sensi della legge 8 luglio 1986 n. 349 istitutiva del Ministero dell'ambiente, nonché ai sensi del d. lgs. 152/06.
Che la tutela ambientale e sanitaria riconosciuta al CODACONS è infatti obiettivo essenziale dell'Associazione la quale si è formalmente impegnata a perseguire tale finalità attraverso il controllo e la tutela di un equilibrato rapporto tra l'uso individuale delle risorse dell'ambiente ed un razionale sviluppo della società improntato sempre al rispetto e alla tutela della dignità della persona umana ed alla salvaguardia dell'interesse fondamentale della salute e della sicurezza attuale e futura delle singole persone attraverso l'applicazione del principio di prevenzione, e attraverso la vigilanza sulla corretta gestione del territorio da parte della Pubblica Amministrazione ed in particolare dell'art. 32 della Costituzione.
- Il CODACONS è, altresì, Associazione con riconosciute finalità di Ente – para-pubblistico, così come riconosciuto da ultimo dal Consiglio di Stato (si v. Cons. di Stato Ad. Plen. N. 1 del 2007).

- Al CODACONS è affidata la tutela degli “interessi collettivi dei consumatori”, e il compito  di agire a tutela “dell’interesse generale e comune ad un’intera categoria di utenti o consumatori”. (CORTE DI CASSAZIONE, N. 17351/2011);
In quanto Associazioni di promozione sociale, al CODACONS, ex  art. 26 della Legge 383 del 7 dicembre del 2000 “e' riconosciuto il diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui all'articolo 22, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241” ;

- alla luce del dettato normativo di cui all’art. 23 della Legge 241/1990 “il diritto di accesso di cui all’art. 22 si esercita nei confronti delle pubbliche amministrazioni, delle aziende autonome e speciali, degli enti pubblici e dei gestori di pubblici servizi. (…)”
- la Legge 241/1990 si riferisce all'attività amministrativa, indipendentemente dal regime giuridico dell'ente in quanto finalizzata alla cura concreta degli interessi della collettività, come emerge, peraltro, dall'art. 22 che preordina il diritto di accesso al fine di assicurare la trasparenza dell'attività amministrativa (1° comma) e si riferisce, per la definizione di documento amministrativo all'utilizzo ai fini dell'attività amministrativa (2° comma) e dell'art. 23 secondo cui il diritto di accesso si esercita nei confronti dello Stato, comprese le aziende autonome, gli enti pubblici e i concessionari di pubblici servizi cioè anche di privati.

- l’art. 22 di detta legge, al comma 2 dispone che “L’accesso ai documenti amministrativi, attese le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, costituisce principio generale dell’attività amministrativa al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la trasparenza.” mentre al comma 1, individua espressamente quali “interessati” “ tutti i soggetti privati, compresi quelli portatori di interessi pubblici o diffusi”, quale è l’ Associazione di cui in epigrafe.

- l’art. 2 del DPR  184/2006 dispone che il diritto di accesso ai documenti amministrativi è esercitabile nei confronti di tutti i soggetti di diritto pubblico e i soggetti di diritto privato limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o comunitario, da chiunque abbia un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente a una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l'accesso.

--Con la sentenza del T.A.R. Lazio Roma Sez. III ter Sent., 24 maggio 2007, n. 4807 e Consiglio di Stato n.6546/2007 in riferimento alla ormai nota vicenda “Accesso Rai - Meocci” si è affermata mutatis mutandis la legittimazione all’accesso ogni qual volta tale diritto sia istituzionalmente finalizzato a conoscere atti o dati utili al CODACONS di esercitare le proprie funzioni per la tutela collettiva dell’interesse comune,in quanto, la <“rilevante” finalità di pubblico interesse, propria dell’accesso, di garantire la “trasparenza” dell’attività amministrativa, finalità che, - poiché nel caso di azione per l’accesso promossa da un’Associazione di tutela degli utenti e consumatori, si connette a diritti “fondamentali” dei consumatori quali quello ad una “adeguata informazione” (art. 2 comma 2, lett. c), D.lgs. n. 206/2005) nonché all’erogazione di servizi pubblici secondo standards di qualità e di efficienza (art. 2, comma 2, lett. g) – assume perciò un connotato specifico non solo riferibile alle ragioni giustificanti l’istituzione stessa del diritto di accesso, ma anche alle ragioni giustificanti il concreto interesse all’accesso vantato dalle Associazioni dei consumatori e utenti, in connessione ai diritti “fondamentali” di questi ultimi.....il diritto a “conoscere” adeguatamente facente capo all’istante quale ente esponenziale degli utenti, trova comunque una concreta delineazione in connessione alla clausola sopraddetta del diritto “all’erogazione dei servizi pubblici secondo standard di qualità e di efficienza”, posto che tale ultimo parametro..., include senz’altro la connessione tra minimizzazione dei costi e massimizzazione dei risultati, in rapporto all’impiego delle risorse disponibili...>;
- È pertanto sempre individuabile una lesione del diritto di personalità dell'associazione ogni volta che essa abbia indicato nel proprio statuto un tale interesse quale ragione stessa della propria esistenza, tanto da potersi avere quella immedesimazione fra sodalizio ed interesse perseguito e quindi la nascita di un danno morale idoneo a legittimare appunto la sua partecipazione al giudizio penale.
RILEVATO

E’ notizia del 05/02/2018, apparsa sui quotidiani locali, che l’unico parco giochi per bambini nel quartiere Prati in Roma, sito in Via Sabotino, sarà chiuso, in quanto l’area è “obsoleta” (ci piacerebbe capire a causa di chi è diventata obsoleta) e quindi, anziché provvedere al risanamento dell’area – sottolineiamo, l’unica del quartiere – il parco giochi cesserà la sua funzione. 
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Pertanto, poiché il Municipio I sembrerebbe non avere fondi per sostituire i giochi più vetusti, per provvedere alla pulizia dell’area, la soluzione posta in essere – a quanto pare l’unica attuabile – è quella della chiusura e, a questo punto, continuare a lasciare l’area nel degrado più totale.
Quindi, anziché intervenire e rendere l’area di nuovo fruibile, il Municipio I ha pensato bene di chiudere e cacciare i bambini dall’unico parco giochi del quartiere.

Sembra a questo punto necessario sottolineare che Roma Capitale ha ben 3 uffici che si occupano di verde e giardini:

Servizio Manutenzione Territorio Ambiente
 

Ufficio Verde Pubblico e Verde Scolastico
Si occupa della manutenzione ordinaria del verde pubblico nelle aree di pertinenza territoriale con esclusione di quelle in manutenzione al Dipartimento Tutela Ambiente di Roma Capitale.

Responsabile Susanna Rizzuti
susanna.rizzuti@comune.roma.it
Via Flavio Andò 6 - Piano I
tel 06.69604.930
Orario
 

Ufficio Ambiente e Decoro
Cura la promozione e la realizzazione di progetti di educazione ambientale, di rispetto del decoro urbano, di incentivazione alla raccolta differenziata e all'utilizzo di fonti di energia rinnovabili ed eco-compatibili.

Responsabile Lucia Amodio
lucia.amodio@comune.roma.it
Via Flavio Andò 6 - Piano I
tel 06.69604.930
Orario
 

Ufficio Arredo Urbano e Territorio
Si occupa di ricognizione e mappatura delle aree verdi pubbliche e private, Opere a scomputo, di adozione aree verdi municipali da parte dei privati, rapporti con associazioni e/o comitati di cittadini.
 

Responsabile Roberto Casagrande
roberto.casagrande@comune.roma.it
Via Flavio Andò 6 - Piano I
Tel 0669604930
Orario
Nonostante ciò, il Parco di Via Sabotino, come si evince anche dal doc. n. 1, risulta essere già in gestione in economia dal 2016.
Tuttavia, ci preme sottolineare che la gestione in economia non vuol dire abbandono totale, cosa che invece, di fatto è stata fatta.

Ci piacerebbe altresì comprendere quale esattamente sia la politica del Sindaco Raggi. Ricordiamo che solamente qualche mese fa dichiarava: http://roma.corriere.it/notizie/politica/16_marzo_04/m5s-virginia-raggi-tufello-ripulire-parco-quartiere-56f039d6-e220-11e5-b31b-034bb632a08d.shtml
Virginia Raggi
Sabato sarò al parco di via Capraia, nel III Municipio, insieme a questa straordinaria comunità. Il MoVimento 5 Stelle, il Movimento Cittadini Tufello, i parlamentari, i consiglieri, le famiglie e i cittadini si ritroveranno qui per ripulire il parco e ridare nuova vita a questo prezioso spazio verde.

Mentre il centro della nostra bellissima città, per anni trattato come una fogna dai vecchi partiti, è alle prese con l'emergenza topi e un degrado disarmante, le periferie vivono un abbandono parallelo.

È ora di dire basta a tutto questo e di segnare un atto di rottura col passato. Riprendiamoci i nostri parchi e i nostri quartieri liberandoli dai rifiuti e dall'incuria. Insieme possiamo cambiare tutto, a partire da qui.

Ebbene, sembra che nulla in tal senso sia stato fatto, almeno per il Parco giochi di Via Sabotino.

****

Alla luce di quanto evidenziato
SI CHIEDE
- Che l’Ill.ma Procura adita procedente voglia utilizzare ogni strumento investigativo consentito dalla legge e dal rito allo scopo di predisporre tutti i controlli necessari per accertare e verificare quanto sopra esposto, accertando se siano configurabili reati quali art. 328 c.p. Rifiuto di atti d'ufficio – Omissione, art. 323 c.p. Abuso d’ufficio, a carico di tutti coloro che risulteranno responsabili, soggetti pubblici e/o privati e/o istituzionali, addetti ad attività di controllo e vigilanza  diverse responsabilità  e fattispecie penalmente rilevanti e, in caso affermativo, di voler esperire nei confronti di chi sarà ritenuto responsabile l’azione penale per tutti quei reati che La S.V. riterrà ravvisabili.
Chiede, infine, di essere informati circa la proroga del termine previsto per le indagini preliminari, ex art. 406 c.p.p. e dell'eventuale richiesta di archiviazione ex art. 408, comma 2, c.p.p., nonché ex art. 17, comma 3, del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 274.
DIFFIDA

ai sensi e per gli effetti dell’art. 140 Dlgs n. 206/2005: 

ROMA CAPITALE, in persona del Sindaco p.t. a voler eseguire tutte le opere necessarie per il ripristino del parco giochi di Via Sabotino, provvedendo al contempo alla pulizia e bonifica dell’area nonché alla sostituzione dei giochi pericolosi per l’incolumità dei bambini con nuovi giochi, in modo che l’area possa essere immediatamente fruibile. 
Resta inteso che in difetto di riscontro, trascorsi inutilmente 30 giorni dal ricevimento della presente, senza ulteriori avvisi, si agirà dinanzi alle opportune sedi. 
-Dalla conoscenza degli atti posti in essere da tali soggetti, in relazione ad eventuali violazioni dei diritti dei consumatori e degli utenti, si potrà avere un quadro preciso del livello del servizio di che trattasi e più in particolare dell’eventuale valenza lesiva della condotta, della sua gravità e del suo raggio di diffusione, al fine di poter poi promuovere le conseguenti azioni giudiziarie  a tutela della categoria lesa. 

- E’ evidente che nel caso de quo detta Associazione, ha un netto interesse, diretto, concreto ed attuale all’ostensione della documentazione relativa

- In questo quadro l’accesso agli atti non può che avere un più ampio raggio, pari  a quello dell’utenza coinvolta. In altre parole, l’Associazione non si preoccupa di questo o quel singolo consumatore e /o utente, ma dell’intera categoria dei soggetti coinvolti.

alla luce delle suesposte argomentazioni sono evidenti sia la legittimità che la fondatezza della richiesta di ostensione de quo.  

CHIEDE 
Ai sensi dell’art. 22 e ss., Legge n. 241/90, nonché del DPR n. 184/2006, di prendere visione ed estrarre copia entro 30 giorni dal ricevimento della presente istanza: 

1) Copia delle istanze effettuate dal I Municipio a Roma Capitale – e viceversa - per le azioni da posse in essere a salvaguardia del parco giochi di Via Sabotino;

2) Copia delle istanze effettuate tra il I Municipio,  Roma Capitale, Polizia Municipale, Ufficio Giardini, per segnalare il degrado dell’area e le eventuali azioni di recupero del parco giochi di Via Sabotino;

3) Copia delle relazioni di intervento della Polizia Municipale, del I municipio, di Roma Capitale, dell’Ufficio Parchi, verde pubblico, sulla vetustà dei giochi, sulla necessaria sostituzione

Con osservanza

Roma 5/02/2018
n.q.

Avv. Giuseppe Usini
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 	CODACONS è associazione di consumatori inscritta nell’elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello nazionale  ex art.137 del D.Lgs n. 206/05 (Codice del Consumo) con decreto del Ministero dell’Industria 15 maggio 2000 e, come tale, componente del CNCU - Consiglio Nazionale dei Consumatori ed Utenti  e legittimata ad agire a tutela degli interessi collettivi in base alla speciale procedura ex artt. 139  e 140 dello stesso decreto.


	E’ altresì O.N.L.U.S. - Organizzazione non lucrativa di utilità sociale  ex d.Lgs.460/97, Associazione di Volontariato riconosciuta – ex lege 266/91ed Associazione di Protezione ambientale riconosciuta - l.349/86
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